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HO SOGNATO DI VOLARE
Mentre dormivo
ho sognato di essere
su un grattacielo
grande come una montagna.
Mi sono buttato
e ho volato.
Ho visto le stelle 
che brillavano
come l’oro.
Rizki Yasser
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TOP SECRET
Nella porta di legno

C’è scritto: Top Secret
Se entri

non vedrai niente,
nessuno ci crede.

Ma quando andrai via
la tua città

ti sembrerà deserta.
Vuoi scoprire

Cosa c’è dentro?
Indovina!

Ma se lo indovini
non ci entrare,

altrimenti
sarai spacciato.

Top secret,
non dirlo a nessuno!

Carla Orefice 
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MI MANCHI
Ti voglio abbracciare.
Penso sempre a te.
Vorrei vederti ancora accanto a me.
Sei così carino,
dolce.
Spesso ti sogno.
Spesso guardo da mattina a sera una tua foto.
Per averti qui con me.
Jennifer Oppong 

IL BRUCO SALTELLINO
Il bruco saltellino
salta qua e là.
Salta su
nel cielo infinito.
Dopo un po’ si stanca,
e si riprende;
lui si riprende subito.
Salta persino 
sopra al mare,
nel mare profondo.
Amin Moutahir
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IL ROBOT CUPIDO
Il robot Cupido

deve fare innamorare
tutti gli altri robot

a San Valentino.
Se non ci si innamora,

succedono guerre.
I robot sono comandati.

Solo Cupido 
è il comandante dell’Amore.

Se io fossi Cupido
non credo riuscirei

 a fare innamorare i robot.
Ma se poi Cupido si innamora,

chi farà il suo lavoro?
Daniel Accardo

                                                             scuola primaria  Collodi 4° B                                          a.s. 2014-15
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TANTI PAESI, TANTE CULTURE, UN SOLO LINGUAGGIO

LA POESIA, LINGUA DEL CUORE
Percorso di poesia della realizzato nella classe 4° B 

scuola primaria Collodi di Modena
Anno scolastico 2014/2015

Insegnanti: Cristina Corradini, Teresa Rinoldo, Olga Livrieri, Mariangela Carrozzini

Una classe multiculturale
Nella classe 4° B sono presenti 9 alunni con entrambi i genitori italiani, 13 alunni stranieri, 
1 alunno nomade e 1 alunno con uno dei due genitori straniero.

Nazionalità di provenienza: 
Italia (9) Ghana (5)   Nigeria (1)   Marocco (2)  Polonia (1)  Romania (2)  Sri lanka (1) Cina (1) 
Ucraina (1)

In una classe così ricca di culture, lingue, linguaggi, il concorso di poesia proposto da 
Memo è stato certamente uno stimolo importante, un’occasione per iniziare i bambini 
all’incontro con un linguaggio universale che ha il potere di unire tutti, al di là delle 
differenze che ognuno porta con sé: la poesia, lingua del cuore. 

L’inizio del percorso 
- Una mattina ho fatto trovare ai bambini la parola POESIA scritta in grande sulla lavagna 

- Ho tirato le tende, abbassato le luci per creare l’atmosfera e poi ho letto alcune poesie 
scritte da bambini (raccolta di poesie, documentazione della biennale di Poesia a cura di 
A. Nesci)

- Ho posto alla classe questa domanda (brainstorming): Cos’è la POESIA? 
Ecco alcune risposte che abbiamo annotato sui quaderni…. POESIA E’… Usare gli occhi 
del cuore, parole dette con il cuore, usare parole speciali,la musica della parole, parlare con la 
fantasia, esprimere i propri sentimenti

- Ho quindi fatto scrivere ai bambini in maniera schematica e colorata una PRIMA 
SEMPLICISSIMA DEFINIZIONE DI POESIA

                                                          POESIA
 

PAROLE  
IN RIMA  e  NON IN RIMA

PENSIERI E IMMAGINI   
della                                                                                                                                                 

      FANTASIA o della REALTà
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- Poi ho c ercato insieme ai bambini alcune CARATTERISTICHE DELLA POESIA che abbiamo 
poi scritto sul quaderno:
- è scritta in versi: Dopo alcune parole si va a capo anche se la riga non è completa
- un insieme di versi forma una STROFA. Una poesia può essere formata da una o più strofe
- molte poesie hanno le rime, cioè suoni uguali nella parte finale di due parole alla fine di un 
verso
- molte altre poesie non hanno le rime.
- la poesia si serve di IMMAGINI facendo associazioni tra  SENTIMENTE ED EMOZIONI e 
OGGETTI, PERSONE e ANIMALI  

- Infine ho lasciato ai bambini il piacere di scrivere liberamente le loro prime poesie su dei 
fogli, in brutta copia, preoccupandosi solo di esprimere ciò che avevano nel cuore.
Chi voleva poteva scegliere un titolo e un argomento a piacere, per chi non riusciva a 
“partire” da solo ho proposto alcuni possibili titoli che potessero suscitare la loro fantasia e 
toccare le loro emozioni (ES: la mamma,  il mio papa’, il mio banco di scuola, io sono…  il mio 
amico, la mia casa, stelle amiche mie, la notte, la luna, il cielo….)
- Man mano che finivano le loro creazioni i bambini me le mostravano e io, ben attenta a 
incoraggiarli, ho fatto le minori correzioni possibili e ho semplicemente indicato loro una 
possibile suddivisione in versi delle poesie che hanno poi riscritto in bella copia e illustrato 
sul loro quaderno, orgogliosi di sentirsi dei “poeti”!

Prime considerazioni
Questo primo semplice approccio è stato come il trampolino che ha creato nei bambini 
un grande entusiasmo con l’effetto di rafforzare la loro autostima e il piacere nei confronti 
dello “scrivere” e della poesia. 
Ognuno di loro è riuscito a creare qualcosa di bello, di personale, di unico da donare agli 
altri.
Ognuno di loro si è sentito “qualcuno”, si è sentito importante, si è sentito un poeta.
“Ognuno” di loro, al di là delle culture, delle difficoltà linguistiche e delle doti personali, 
si è sentito capace di ascoltare i propri sentimenti e di esprimerli agli altri in un reciproco 
gioco di dare e avere attraverso l’infinita magia della poesia. 

Lo sviluppo del percorso
Il percorso si è poi sviluppato in una serie di momenti a cadenza settimanale che avevano 
un triplice obiettivo

1.	 Da un lato cogliere ogni possibile occasione per incoraggiare la libera espressione e 
produzione prima ancora di proporre modelli, (per non incorrere nel rischioso “effetto 
stereotipo”)

2.	 Dall’altro introdurre i bambini, anche attraverso versi d’autore, alle principali “tecniche” 
della poesia per aumentare in loro le risorse linguistiche ed espressive necessarie per 
poter esprimere poeticamente i loro vissuti

3.	 Produrre poesie in vista della partecipazione del concorso “Mario Benozzo”, di MEMO
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Il dono del “Quaderno delle poesie”. A Natale ogni bambino ha ricevuto un dono: un 
quadernino in cui conservare e custodire nel presente ma anche per il futuro tutte le 
poesie prodotte: molto più che un quaderno di scuola… uno scrigno di veri tesori trovati 
nella miniera del cuore.

Le tecniche imparate e sperimentate lungo ilpercorso

- Le poesie in rima (Rima baciata, alternata) I rimari, produzione di poesie a partire da un 
modello e consultando il rimario (“Vorrei tanto trovare….)

- La tecnica degli elenchi (Di qualità, di azioni, di nomi…) 

- Trasformazione di brevi testi in poesia (togliendo le virgole, gli articoli, eliminando 
parole, ricercando il ritmo e infine producendo un titolo)

- La similitudine: Il gioco del come

- La poesia è musica: Ascolto della poesia “Il cielo è di tutti” di Rodari, riflessione sul 
testo ed    esecuzione della poesia sotto forma di canto.

- La poesia è gioco: Gli acrostici, i tautogrammi 

- La poesia è immagine: i calligrammi

- Poesie d’autore sull’inverno. Dopo aver cercato di insegnare e sperimentare le prime 
tecniche poetiche, ho pensato fosse giunto il momento di offrire ai bambini “modelli” 
poetici autorevoli a cui attingere. Il tema scelto è stato l’Inverno, e in varie lezioni ho 
proposto loro lavori di diverso tipo sulle poesie d’autore: Le abbiamo ascoltare, lette, 
interpretate, parafrasate, rappresentate, illustrate. Ogni poesia è stata scritta e custodita 
nella parte finale del “Quadernino delle poesie”, la parte riservata alle poesie d’autore.
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Oltre il concorso…la poesia continua
L’obiettivo fondamentale del “fare poesia” non è certamente quello di arrivare primi a un 
concorso, così come gli obiettivi della scuola non sono i voti in pagella o il diploma finale.
Non è facile far capire questo ai bambini, abituati a vivere in un mondo in cui la 
competizione, il successo, il riconoscimento sembrano essere i primi valori da perseguire.
L’obiettivo del fare poesia a scuola è quello di offrire una prospettiva nuova con cui 
guardare ed esprimere il mondo, le cose, gli avvenimenti, le relazioni, le emozioni.

Dopo la conclusione della prima parte del percorso che ci ha portati al concorso, si è 
presentata un giorno l’occasione di mettere in pratica quanto imparato, per dare una 
lettura e una giusta rilevanza ad un evento molto toccante e anche impressionante, che 
non poteva essere lasciato passare inosservato.

Si tratta della caduta di due alberi del cortile della scuola avvenuta in seguito alla grande 
nevicata di Febbraio. Per giorni sono stati lasciati lì, prima ricoperti dalla neve che li ha 
atterrati, poi resi agonizzanti, con le radici all’aria e i rami protesi verso la scuola in attesa 
solo di essere portati via. Sembrava parlassero e invocassero aiuto.

Una mattina in classe ho letto ai bambini alcune poesie sugli alberi e poi li ho portati nel 
giardino della scuola in totale silenzio, col compito di osservare i due alberi agonizzanti 
da ogni prospettiva possibile…sotto, sopra, di lato, da vicino, da lontano…poi sempre 
mantenendo il silenzio ho chiesto loro di trovare una posizione isolata nel cortile e, con 
in mano un foglio e una matita, di provare a scrivere una poesia agli alberi per esprimere 
tutto ciò che la loro visione suscitava nei cuori.

E’ stata un’esperienza molto intensa e significativa e alcune delle poesie scaturite sono 
veramente toccanti:
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Albero
Albero,

ci hai protetto 
con le tue foglie,

hai resistito per tanti anni,
però adesso 

è giunta l’ora di salutarci.
Ti ricordi

quando giocavamo con te?
Io sì, me lo ricordo.

Era così bello giocare insieme!
Ma ora stai per morire,

amico mio.
Mi mancherai molto.

Ora son seduto sul tuo fusto,
non ti arrabbiare se ti faccio 

male.
Caro albero, la neve

ti ha fatto cadere 
proprio quando 

stavi per germogliare.
Coi tuoi rami

hai dato riparo agli uccelli,
coi tuoi rami 

hai dato loro una casa.
I tuoi germogli 

hanno un odore buono.
Amico albero

Mi mancherai tanto.
Abitavi su una collinetta,

Ma da ora in poi 
abiterai per sempre 

nel mio cuore.
Sergio

MI SENTO UN ALBERO
Mi sento un albero
quasi morto.
Le radici che ho
sembrano vene.
Mi sento un albero senza foglie
coi miei rami marroni,
sdraiati.
Mi sento un albero ghiacciato,
solo
come in una foresta immensa,
senza foglie e quasi spoglio.
Mi sento un albero leggero
come una piuma che atterra;
dormo sdraiato con i miei rami.
Mi dispiace che la neve
mi abbia abbattuto.
Sono congelato
e muoio dal freddo.
L’albero sono io.

Matteo

SONO UN ALBERO
Mi sento felice,

sono in compagnia,
sento che stanno per crescermi i fiori.

Sono felice,
non vedo l’ora

che i miei fiori crescano.
Non voglio più vedere 
soltanto rami spogli,
mi mancano i fiori

Sta arrivando la neve...
ma io voglio i fioei.

Sento la neve su di me,
mi ha fatto cadere giù;

voglio rialzarmi ma non posso.
Sono debole.

I miei rami sono deboli.
Perché?

Ho le radici spezzate
Sento che sto per morire.

Tra poco verranno e  mi porteranno via.
Piango.
Carla

SONO UN ALBERO
Sono un albero,

un albero triste, povero e 
piccolo.

I miei occhi 
hanno fatto 

una pozzanagher
di lacrime.

Sono caduto,
sono morto,

per terra.
Le miei radici
si sono rotte.

Non sono più vivo.
Amin
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LA DISPERAZIONE DELL’ALBERO
C’è un uccellino

sotto l’albero
che guarda la sua disperazione

come faccio io.
Sotto i rami

ci sono le lacrime
bagnate di linfa.
Ormai l’albero

non è più un albero,
ma la tristezza più forte

di tutto il mondo.
L’albero è da solo

come una piccolo formica
che ha perso il branco.

I rami dell’albero
Sono molti

come la tristezza.
Sembra che gli abbiano sparato,

con un colpo di tristezza.
L’albero ha

dei rami così sottili
che non ci passano neanche

le sue stesse lacrime.
L’albero ha un tronco

da cui esce
la felicità.

All’albero ormai
Non parla più nessuno,

perchè nessuno è come lui.
Sergio

LE RADICI
Le radici dell’albero 

sono congelate come un ghiacciolo.
Ogni secondo 

si raffreddano sempre di più.
Se tocco lel radici

sembra che il loro cuore 
stia battendo piano piano,
e l’albero stia per morire
come un vecchio anziano.

Le radici sembrano piccoli fili 
deboli e sottili,

ma in verità sono forti
e sono anche fortunate
perché una volta morte
andranno nel Paradiso 

della natura eterna.
Grazie alberi

per quello che ci avete fatto fare
con voi 
Wendy

ALBERO
Albero,

ci hai protetto con le tue foglie,
hai resistito per tanti anni,

però adesso
è giunta l’ora di salutarci.

Ti ricordi
quando giocavamo con te?

Io sì, me lo ricordo.
Era così bello giocare insieme!

Ma ora stai per morire,
amico mio.

Mi mancherai molto.
Ora son seduto sul tuo fusto,

non ti arrabbiare se ti faccio male.
Caro albero, la neve

ti ha fatto cadere
proprio quando

stavi per germogliare.
Coi tuoi rami

hai dato riparo agli uccelli,
coi tuoi rami

hai dato loro una casa.
I tuoi germogli

hanno un odore buono.
Amico albero

Mi mancherai tanto.
Abitavi su una collinetta,

Ma da ora in poi
abiterai per sempre

nel mio cuore.
Daniel
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MI SENTO UN ALBERO 
ABBATTUTO
Sono un albero

abbattuto dalla neve
Mi sento gelato.

Le mie radici
sono gelate

e non ce la fanno più.
Mi sento un albero

abbattuto,
e abbattuto per sempre

resterò.
Mi sento un albero abbattuto

dal vento freddo che c’è.
Mi sento un albero

che muore.
C’è un uccello che mi consola,

poi pensa
che non può risuscitarmi,
come solo Gesù sa fare.

Mi sento un albero morto
e morto resterò.

Cristian

GLI ALBERI
Sono come un albero caduto

e già quasi morto.
Stavo quasi per far crescere

nuovi fiori
ma purtroppo

il grande freddo dell’inverno
mi ha sconfitto.
Spero che quelli

che verranno dopo di me
non muoiano come me.

Vorrei che vivessero
una vita piena di frutti
e di fiori e di foglie.

Soprattutto vorrei che diventassero
alberi grandi e belli
come un cespuglio.

Vorrei tanto
che loro vivessero

una vita bella e lunga.
Vorrei tanto

che vivessero una vita
migliore della mia.

Yasser

è ARRIVATO L’INVERNO!
è arrivato l’inverno.
L’albero della scuola

è tanto triste
perché l’inverno è arrivato

e lui non sa cosa fare.
E allora esce dalla terra
con tutte le sue radici;
cammina e cammina
e va dagli altri alberi

e dice loro:
“Scappate, scappate,
è arrivato l’inverno!”
Quando finalmente
arriva la Primavera

l’inverno va via
e gli alberi sono felici,

sono incantati.
Grazie tanto, albero amico

Daniela

IO SONO UN ALBERO
Mi sento cadere.
Stavo crescendo

Ma la natura
Mi ha abbattuto

Mentre le mie foglie
Stavano sbocciando.

Ero felice
finchè l’inverno
non è arrivato.
Ero alto e forte,
tutti i bambini

giocavano attorno a me
divertendosi molto.

Io ora sto molto male.
Io sto lentamente

morendo
Luca
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